                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO   l'art.   3   del   D.L.   152/1980,  convertito  in  legge


298/80,   con   il   quale   si  demanda  al  CIPE  il  compito di


ripartire -  tra le  Regioni e  le Province  Autonome di  Trento e


Bolzano, sentita  la Commissione  Interregionale  -  i  contributi


concessi per  la realizzazione di interventi urgenti nei bacini  a


carattere regionale,  nonché di  opere per le vie navigabili;





VISTO l'art.   1,   lett.  b) del  D.L.   789/81, convertito,  con


modificazioni,   in   legge   53/1982, che  autorizza una    spesa


complessiva di   lire  150 miliardi,  di cui    lire  10  miliardi


nell'anno   finanziario   1982 e   lire   140  miliardi  nell'anno


finanziario   1983, per   la   realizzazione   -  da  parte  delle


Regioni   e delle Province Autonome di Trento e Bolzano - di opere


idrauliche e di navigazione interna;





VISTA la  nota n.  105/CP del  10  dicembre  1982,  della  Regione


Piemonte, con  la quale  si comunica  la  proposta  del  piano  di


riparto dell'autorizzazione  di  spesa  complessiva  di  lire  150


miliardi,   di   cui   all'art.   1,  lett.  b) della sopra citata


legge 53/82 ;





ACQUISITO sulla  sopra citata  proposta di  piano  di  riparto  il


parere favorevole  della Commissione   Interregionale  ex art.  13


della legge  281/70, nelIa  seduta del  4 febbraio  1983,  con  le


modifiche introdotte  - per  la  parte  riguardante  le  opere  di


navigazione interna - nella seduta medesima;





RITENUTA l'opportunità  di limitare le assegnazioni regionali alla


sola disponibilità  di lire  10  miliardi  relativa  all'esercizio


1982, nelle   more   dell'approvazione  delle  leggi finanziarie e


di bilancio 1983;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  di lire  10 miliardi,  stanziata  per  l'esercizio  1982


dall'art.   1,   lett.   b)   della   legge  53/82, per  le  opere


idrauliche e di navigazione interna, viene così ripartita:








a) lire 7,5 miliardi, per opere idrauliche:





PIEMONTE                         590.850.000


VALLE D'AOSTA                    108.675.000


LOMBARDIA                        507.937.500


VENETO                           357.112.500


TRENTO                           212.812.500


BOLZANO                          246.450.000


FRIULI V.G.                      190.987.500


EMILIA ROMAGNA                   495.900.000


LIGURIA                          171.675.000


TOSCANA                          629.925.000


UMBRIA                           249.675.000


MARCHE                           271.050.000


LAZIO                            363.825.000


ABRUZZO                          332.400.000


MOLISE                           131.887.500


CAMPANIA                         351.862.500


BASILICATA                       273.675.000


PUGLIA                           343.387.500


CALABRIA                         396.487.500


SICILIA                          596.512.500


SARDEGNA                         676.912.500








TOTALE                         7.500.000.000








b) lire  2,5 miliardi,  per l'eseeuzione  di opere  di navigazione


interna:





PIEMONTE                         320.000.000


LOMBARDIA                        387.000.000


VENETO                           833.000.000


TRENTO                            28.000.000


FRIULI V.G.                       28.000.000


EMILIA ROMAGNA                   460.000.000


TOSCANA                          125.000.000


UMBRIA                           125.000.000


LAZIO                            125.000.000


CAMPANIA                          41.000.000


SARDEGNA                          28.000.000








TOTALE                        2.500.000.000











Alla relativa  erogazione provvederà  il Ministero  del Bilancio e


della Programmazione Economica.








Roma, 22 febbraio 1983





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                       (On. Guido Bodrato)


